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VII COMMISSIONE (Congiunta con V Commissione)
SINTESI N. 19 DEL 18 SETTEMBRE 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame per l’espressione del parere preventivo sulla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale all’oggetto “Legge regionale28 maggio 2007, n. 13 in materia di rendimento energetico nell’edilizia. Trasmissione della disciplina attuativa in materia di impianti termici”.




Sono stati illustrati i tratti salienti del provvedimento su cui è richiesto il parere preventivo delle commissioni riunite in seduta congiunta. Si tratta di un provvedimento attuativo concernente le disposizioni in materia di impianti termici richiesti dalla legge regionale 28 maggio 2007 n. 13 e che prevede in sintesi:

· la frequenza delle operazioni di controllo e di manutenzione degli impianti termici per aumentarne il loro rendimento sotto il profilo energetico ed ambientale nonché per accrescere la loro sicurezza;

· una certificazione obbligatoria degli impianti attraverso l’apposizione di un apposito bollino verde rilasciato dal manutentore, da rinnovarsi ogni quattro anni e aggiuntivo ai controlli annuali che già sono in essere;

· l’istituzione di un elenco regionale delle imprese autorizzate al rilascio del bollino verde;

· l’individuazione dei soggetti competenti per le verifiche sui manutentori e sugli impianti termici;

· le ispezioni gratuite per gli impianti provvisti di bollino verde e a pagamento per il responsabile dell’esercizio e manutenzione nei casi di impianti sprovvisti del bollino. I controlli sono effettuati dalle Province, avvalendosi del supporto dell’Arpa. Si  stabilisce inoltre che ogni quattro anni i manutentori inviano i dati agli organismi di competenza e che per gli impianti superiori ai 35 kilowat l’obbligo di controllo è biennale;

· la creazione e la gestione di un sistema informativo regionale che cataloghi gli impianti termici.

La filosofia di fondo che ispira la proposta di Giunta è quindi mossa da due preoccupazioni: la prima assicurare che il meccanismo di garanzia proposto non sia un ulteriore fardello burocratico impattante per i cittadini e la seconda assicurare un processo rigoroso di accredito per gli istruttori che vogliono diventare soggetti certificatori, garantendo un giusto equilibrio fra chi già oggi esercita e chi vuole intraprendere questa professione ex-novo. 

Sono state ulteriormente specificate le finalità tecniche del provvedimento che rinnovava le procedure della normativa vigente che eccede in oneri nei confronti dei cittadini e in base alla quale sono controllati esclusivamente i cittadini che hanno prodotto un’autocertificazione. Ora, invece, l’intento è di ampliare il controllo con l’obbiettivo di arrivare ad estenderlo a più impianti possibili, sia per quanto concerne l’aspetto della sicurezza sia per il rendimento energetico.

Alcuni Consiglieri di opposizione nel corso del dibattito hanno sollevano i seguenti nodi critici:

· l’effetto destabilizzante che il provvedimento potrebbe avere sulle province a loro parere contrarie al provvedimento;

· la non chiarezza degli obbiettivi del provvedimento che rischia di limitare i controlli a chi già oggi produce l’autocertificazione invece di concentrarsi sul sommerso;

· la mancanza di una analisi più puntuale dei costi del sistema informativo che si vuole instaurare e degli oneri per la Regione e per le province alla luce del fatto che i controlli sono gratuiti;

· la necessità di un maggiore approfondimento del provvedimento per permettere la presentazione di proposte emendative e quindi la richiesta di rinviare l’espressione del parere alla prossima seduta.

Alcuni interventi di consiglieri di maggioranza hanno ribadito la bontà e l’opportunità del provvedimento che rappresenta un notevole passo in avanti, sia dal punto di vista del risparmio energetico, sia dal punto di vista del miglioramento delle condizioni ambientali.

Nella replica finale l’Assessore all’ambiente ha ribadito di aver compiuto tutte le consultazioni necessarie con le province e che il provvedimento non comporterà un aumento dei costi. Ha ricordato, inoltre, che la legge regionale prevede un momento di rendicontazione alla commissione consigliare competente sull’attuazione della normativa e che sussistono, quindi, le condizioni per esprimere il parere.

Infine, preso atto della richiesta di rinvio motivata dalla volontà di presentazione di proposte di modifica, la Commissione ha acconsentito di posticipare l’espressione del parere alla prossima seduta.
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